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The Italian Association for Trenchless Technology (IATT) is pleased 
to invite you to the INTERNATIONAL NO-DIG 2019, the main and 
biggest event in the trenchless technology sector.
An important showcase for the promotion of national and 
international entrepreneurial excellences, as well as a unique 

opportunity for the country’s relaunch of its infrastructure system.
Florence, a city renowned for its beauty and for its ability to host 
conferences and international events, will be the setting for the 2019 
edition from 30th September to 2nd October at Fortezza da Basso.

37th INTERNATIONAL NO-DIG FLORENCE 2019!

Organising Committee
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Organising Secretariat

www.oic.it 

Tel +39 055 50351
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DO YOU WANT TO BE A KEY PART OF THE UPCOMING 
37TH INTERNATIONAL NO-DIG FLORENCE?

CONTACT US AND BECOME A SPONSOR&EXHIBITOR!

DO NOT MISS OUT THIS OPPORTUNITY! 
VISIT THE WEBSITE!
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L’Italian Association for Trenchless Technology 
(IATT) è lieta di invitarti alla 37° edizione dell’IN-
TERNATIONAL NO - DIG 2019. Un’importante ve-
trina per la promozione delle imprese nazionali e 
internazionali, volano per il rilancio del mercato e 
occasione importante di aggiornamento professio-

nale sulle recenti innovazioni tecnico-scientifiche. 
Firenze, città rinomata per la sua bellezza e per la 
capacità di ospitare conferenze ed eventi interna-
zionali, accoglierà l’International No - Dig presso la 
prestigiosa  Fortezza da Basso dal 30 settembre 
al 2 ottobre 2019.

NON MANCARE AL PIÙ IMPORTANTE EVENTO  
SULLE TRENCHLESS TECHNOLOGY! 

HAI TEMPO PER ISCRIVERTI SUL SITO UFFICIALE 
FINO AL 20 SETTEMBRE 2019

www.nodigflorence2019.com
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L‘ editoriale Paolo Trombetti

L’erba del vicino  
è sicuramente  
più verde

Per molti anni l’ambientalismo è stato considerato come un tema di 
nicchia, un’idea un po’ astratta troppo difficile da tradurre in coscienza so-
ciale e volontà politica. Non c’era bisogno di arrivare alle recenti elezioni 
europee per capire che su questo fronte c’è stata una palese inversione 
di tendenza ma intanto il voto di maggio certifica un processo (speriamo) 
irreversibile: la sostenibilità non è più un’opzione ma un vincolo.

In molti prevedevano che sarebbero stati i partiti più estremisti, soprat-
tutto di destra, la grande novità della tornata elettorale e invece è stata 
“l’onda verde” a prendersi i riflettori. I Verdi, infatti, hanno ottenuto 69 
seggi al Parlamento europeo (52 nella scorsa legislatura), con delle punte 
di eccellenza in alcuni Paesi: secondo partito in Germania (Grünen), terzo 
in Francia (Europe Écologie) e quarto in UK (Greens). Al di là del trend 
positivo che si è registrato in tutta Europa, è importante segnalare che 
di ambiente si è parlato, e molto, nei programmi di quasi tutti i partiti e 
soprattutto nel dibattito elettorale, dove non sono mancate le promesse. 
Un aspetto non secondario se si pensa che nel 2020, ad esempio, scade il 
limite per il rinnovo degli impegni sottoscritti nel 2015 in occasione della 
Conferenza sul clima di Parigi (COP21).

A riprova di questa nuova coscienza verde c’è uno studio del dipartimen-
to di Scienze sociali, politiche e cognitive dell’Università di Siena, diffuso 
il 29 maggio. Secondo i ricercatori, infatti, “disoccupazione e cambia-
menti climatici sono le principali preoccupazioni degli elettori italiani”. 

Considerazioni che ci confortano nella scelta di creare questa pubblica-
zione, “La rivista nazionale delle tecnologie a basso impatto ambientale”, 
nata nello stesso mese in cui i nuovi parlamentari europei sono stati 
investiti di un mandato a forte trazione ecologista. Quello delle trenchless 
technology è un comparto ad alto valore aggiunto per l’ambiente che può 
rispondere a molte delle sfide che le città e le comunità devono affrontare 
(ad esempio sicurezza energetica, povertà idrica, riqualificazione ambien-
tale) con un approccio di sviluppo sostenibile. Una lezione da tenere a 
mente, ce lo dice l’Europa.
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Il passo in più verso il futuro

La provincia canadese della 
British Columbia ha approva-
to un progetto sperimentale 
per sostenere le trenchless 
technology molto interessan-
te. Si tratta di un meccanismo 
di “carbon credits” che 
vengono riconosciuti a chi 
impiega soluzioni no dig a 
basso impatto ambientale 
nell’esecuzione dei lavori. 

Alla base c’è un sistema di 
calcolo delle emissioni di 
CO2 evitate optando per 
un cantiere senza scavo al 
posto di uno tradizionale. 
Tenendo conto di questa 
stima, dunque, si creano dei 
crediti o dei titoli che posso-
no essere contrattati su un 
mercato di trading.

L’idea può essere parago-
nata, seppur con le dovute 
distinzioni di portata e di 
applicazione, al meccanismo 
Emissions trading system 
(ETS) con cui l’Europa ha 
costruito un mercato di titoli 
di emissione a cui sono sog-
getti una grande quantità di 
comparti, oppure all’italiano 
sistema dei certificati bianchi 
per la promozione dell’effi-
cientamento energetico.

Al di là delle possibili decli-
nazioni e sfaccettature dello 
strumento, ciò che colpisce 
nel caso canadese è la vo-
lontà di creare un ambiente 
favorevole allo sviluppo 
sostenibile in cui le trenchless 
technology possono trovare 
una naturale collocazione. 
È di questo atteggiamen-
to positivo e propositivo 
che il settore ha bisogno, 
nell’auspicio di trovare nella 
controparte istituzionale dei 
decision maker capaci di pre-
miare non una singola tecno-
logia ma una “competizione 
ambientale” nella quale fare 
impresa significa anche fare 
sostenibilità.

Come declinare questa lo-
gica in Europa e nel nostro 
Paese? Gli obiettivi di certo 
non mancano: dall’adozione 
dell’Agenda ONU al 2030 ai 
target dell’Accordo sul clima 
di Parigi, solo per citarne 
alcuni, fino ai singoli piani 
nazionali. Anche gli strumenti 
esistono già, come accenna-
to, e non sarebbe certamente 
difficile svilupparli ulterior-
mente o crearne di nuovi. Il 
passo in più verso il futuro è 
solo da compiere. 

Antonio Junior Ruggiero

“
“
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L’innovazione tecnologica 
non deve essere capace 
soltanto di dare risposte 
credibili a problemi com-
plessi ma deve riuscire a 
farlo anche con la rapidità 
che richiede il mercato. Su 
questa difficile equazione, 
di cui discutiamo con il 
d.g. di Utilitalia, si bassa 
il rapporto tra gestori dei 
servizi e provider di solu-
zioni tecniche. 

La nostra rivista dà voce 
al settore delle trenchless 
technology in Italia. Pensa 
che oggi il rapporto tra 
utility e soluzioni no dig 
possa dirsi maturo?	 
Le trenchless technology 
rappresentano un elemento 
ben presente all’interno del 
mondo delle utility, soprat-
tutto per risolvere situazioni 
come la particolare natura 
della pavimentazione o la 

preesistenza di infrastruttu-
re, che possono manifestare 
criticità di varia natura.
 
Energia, ambiente, 
idrico: quali sono i set-
tori dove è più semplice 
perseguire l’innovazio-
ne tecnologica nella 
gestione degli asset e 
quali sono, invece, gli 
ostacoli?  
Ogni comparto presenta 
specifiche criticità, per 
cui non è agevole fare 
confronti. Ad esempio, nel 
settore idrico il tema relati-
vo alla natura dei materiali 
a contatto con l’acqua rap-
presenta un aspetto deter-
minante. Occorrerà capire 
se le regole europee, di cui 
si attende il varo, potranno 
in qualche modo influire; 
anche se confidiamo che 
la filiera dei produttori di 
queste tecnologie disporrà 
di tutte le risposte e degli 
adattamenti del caso.
	  
Burocrazia e garanzia 
dei fondi costituiscono 
ancora una zavorra nello 
sviluppo di progettualità 
da parte delle utility?	
Questo vale in generale, a 
partire dalle recenti regole 

sugli appalti, per quanto 
attiene la burocrazia, e dal 
quadro istituzionale e di 
regolazione, per quanto 
attiene ai fondi. Riguardo 
a quest’ultimo aspetto, 
ricordo quanto hanno evi-
denziato tutti gli operatori 
e i soggetti sociali e istitu-
zionali presenti al recente 
Festival dell’acqua. Qualo-
ra nel settore idrico si fosse 
costretti a retrocedere 
rispetto all’attuale modello 
industriale del servizio, 
come prevede una propo-
sta di legge all’attenzione 
del Parlamento, i necessari 
elementi di certezza ver-
rebbero a mancare.	   
 
Utilitalia e IATT colla-
borano da diversi anni 
su più tavoli. Quanto è 
importante confrontarsi 
e fare fronte comune tra 
gli organismi intermedi di 
rappresentanza?	  
È estremamente impor-
tante. Le azioni di tutela 
dei legittimi interessi 
degli associati devono 
richiedere un’opportuna 
interlocuzione fra soggetti 
che coprono ruoli diversi 
della “filiera” tecnica e 
istituzionale.

Le utility a caccia di innovazione
Intervista a Giordano Colarullo,  

direttore generale Utilitalia
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Cantieri più piccoli, con poca 
esposizione al traffico veicolare e 
con una bassa movimentazione 
di materiali, determinano minori 
rischi potenziali per la sicurezza dei 
lavoratori. Aspetti importanti che 
caratterizzano l’azione degli opera-
tori del trenchless, al centro anche 
del dialogo tra IATT e INAIL.

Qual è la situazione degli infortu-
ni e della sicurezza per quanto ri-
guarda i cantieri stradali in Italia? 
Si tratta di un fenomeno assoluta-
mente non trascurabile con un paio 
di migliaia di casi denunciati ogni 
anno, dei quali una decina con esito 
mortale. L’investimento da parte dei 
mezzi in transito causa un centinaio 
di episodi ogni anno, dei quali 4/5 
con esito fatale. Tale situazione 
è stata presa in esame durante i 
lavori del tavolo tecnico convocato 
presso il Ministero del Lavoro per 
l’aggiornamento del DM 04 marzo 
2013, “Criteri minimi per la posa, il 
mantenimento e la rimozione della 
segnaletica di delimitazione e di 
segnalazione delle attività lavorative 
che si svolgono in presenza di traffi-
co veicolare”, che ha portato all’en-
trata in vigore del DM 22 gennaio 
2019 di pari argomento.

Il decreto individua le procedure 
per le fasi di apposizione e rimo-

zione della segnaletica di cantiere, 
che costituiscono una condizione 
lavorativa ad alto rischio. Tali pro-
cedure devono essere realizzate in 
base a ben determinati criteri che 
prendono in considerazione non 
solo le caratteristiche tecniche - 
come corsie, curve, larghezza della 
carreggiata - ma anche il volume 
di traffico e proprio la frequenza 
di sinistri, introducendo, rispetto 
al precedente decreto, anche la 
possibilità di utilizzare tecnologie 
innovative. Ovviamente evitare 
la cantierizzazione di un tratto di 
strada aperta al traffico veicolare è 
un fattore che porterebbe alla ridu-
zione del fenomeno infortunistico 
in questo ambito. 

Di rilievo nel decreto sono anche gli 
obblighi di formazione dei lavorato-
ri addetti alla posa della segnaletica 
con l’ampliamento, rispetto al 
passato, delle ore di aggiorna-
mento. Questa formazione viene 

La sicurezza sul lavoro  
è una priorità

Intervista a Fabrizio Benedetti,  
responsabile Consulenza tecnica, Accertamento  

rischi e Prevenzione centrale (CONTARP) - INAIL 



7

differenziata in funzione della tipologia 
di strada su cui si deve operare.
	
Esiste una cultura della sicurezza sul 
lavoro nel nostro Paese? 
Cosa dire rispetto a questa domanda 
così vasta e importante? A mio avviso 
esiste ma occorre proseguire in ogni 
azione utile e opportuna perché essa 
si estenda sempre più e sempre più 
profondamente nel sistema produttivo 
e nella società in generale. Il nostro 
Istituto è in prima linea su questo 
fronte con molteplici iniziative a livello 
nazionale e locale. Basti ricordare il 
sostegno alle imprese che intendono 
investire in sicurezza attraverso l’eroga-
zione di finanziamenti a fondo perduto 
o gli sgravi per prevenzione sui premi 
assicurativi, senza dimenticare le atti-
vità di formazione e informazione, le 
azioni di natura comunicativa e pubbli-
cistica, i canali web e social, i convegni, 
il supporto legislativo e di normazione 
tecnica in Italia e nel mondo.
 
L’INAIL attua, in raccordo e sinergia 
con gli altri attori istituzionali e sociali 
impegnati nel favorire la tutela della 
salute e della sicurezza sul lavoro, 
un’opera rilevante e costante perché 
la cultura della sicurezza si affermi e 
si estenda, ritenendo che il miglio-
ramento delle condizioni di lavoro 
e la riduzione degli infortuni e delle 
malattie professionali sia, oltre che un 
dovere etico e sociale, un elemento 
vincente anche in termini di sostenibi-
lità e competitività del sistema produt-
tivo del Paese.

Le tecnologie “trenchless” riduco-
no drasticamente gli infortuni nei 
cantieri stradali perché, in primis, 
evitano il tradizionale scavo a cielo 
aperto. Come è possibile favorire 
maggiormente un loro impiego?
Vale la pena ricordare che queste 
tecnologie no dig furono introdotte 

agli inizi degli anni ‘80 e hanno su-
bito nella seconda metà degli anni 
‘90 un impulso, soprattutto per le 
opere relative al cablaggio nelle città. 
Occorre anche considerare che con 
queste tecniche si riducono i materiali 
di risulta che uno scavo tradizionale 
determinerebbe.

Evidentemente non spetta a me dare 
valutazioni sulla diffusione di questo 
metodo di lavoro, i cui vantaggi 
dovranno essere valutati, rispetto ai 
sistemi tradizionali, da parte delle 
stazioni appaltanti. Certo, la diffusio-
ne di macchine movimento terra di 
dimensioni ridotte quali mini escava-
tori e mini pale, adatte a un impiego 
in spazi angusti, rappresentando una 
possibile alternativa adottabile, può 
aver rappresentato un limite a una 
più estesa applicazione di questa 
metodologia di lavoro. Dunque 
la concorrenza delle imprese che 
realizzano queste attività con scavo 
tradizionale può essere certamente 
un elemento da tenere presente con-



8

Ita
lia

 N
O

 D
IG

 - 
La

 ri
vi

st
a 

na
zi

on
al

e 
d

el
le

 te
cn

ol
og

ie
 a

 b
as

so
 im

p
at

to
 a

m
b

ie
nt

al
e

siderando che queste sono molto 
numerose e la concorrenza porta a 
competitività sui prezzi. 

Per approfondire dal punto di vista 
della salute e sicurezza sul lavoro 
si può argomentare come alcuni 
rischi connessi alle attività di scavo 
possono essere certamente elimi-
nati utilizzando queste tecniche per 
il solo fatto di non effettuare lo sca-
vo. Infatti, con le trenchless techno-
logy non si aprono scavi e trincee; 
si avrà sempre una cantierizzazione, 
di estensione ridotta, con le proble-
matiche correlate, ma il rischio di 
seppellimento e/o caduta nello 
scavo sono eliminati.

Tuttavia, occorre anche dire che le 
modalità per ridurre i rischi di cadu-
ta e seppellimento negli scavi sono 
note e normate da molto tempo 
e i relativi oneri, essendo per la 
sicurezza, non sono soggetti al ri-
basso d’asta e, pertanto, facilmente 
accessibili e praticabili. Mi sembra 
corretto ricordare che anche per le 
attività no dig vi sono rischi di na-
tura meccanica, impiantistica, di ru-
more, vibrazioni e movimentazione 
dei carichi che devono essere iden-
tificati e valutati. Voglio aggiungere 
che con la nuova tariffa dei premi 
INAIL le attività di cui stiamo par-
lando sono state esplicitamente 
previste nel nomenclatore. Non lo 
erano, almeno in modo esplicito, 
nella precedente tariffa.

In particolare queste attività sono 
riportate nelle voci 3230 “Realizza-
zione di acquedotti e reti di distri-
buzione e smaltimento di fluidi, an-
che tramite tecniche senza scavo” e 
3400 “Costruzione, manutenzione, 

riparazione e demolizione, anche 
con tecniche senza scavo, di linee 
aeree e interrate di trasporto e di-
stribuzione dell’energia elettrica, di 
impianti di illuminazione pubblica, 
di linee aeree e interrate di trasmis-
sione dei segnali, di linee di con-
tatto per ferrovie, tranvie, filovie, di 
impianti di segnalazione luminosa 
stradale e ferroviaria”.
 
Quali sono i dettagli del vostro 
proficuo rapporto di collaborazio-
ne con l’associazione IATT?
La IATT ha apportato il suo contri-
buto all’edizione 2016 della Guida 
INAIL Riduzione del rischio nelle 
attività di scavo (della CONTARP), 
illustrando come le tecnologie 
trenchless contribuiscano alla 
prevenzione e riduzione dei 
rischi connessi allo scavo e alla 
movimentazione dei terreni (vedi 
capitolo IX). Nello specifico sono 
state trattate soltanto le tecnolo-
gie relative all’individuazione dei 
sotto servizi esistenti e alla posa di 
infrastrutture interrate.  

Infine, INAIL ha già concesso il 
proprio patrocinio al prossimo 37th 
International NO-DIG, congresso 
organizzato da IATT che si terrà a 
Firenze in autunno, al cui comitato 
scientifico partecipa anche un rap-
presentante del nostro Istituto.  
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Noi di Rotech siamo esperti nel risanamento e rinnovamento di con-
dotte con tecnologie senza scavo. Come azienda italiana dell’impresa 
Diringer & Scheidel, leader del mercato tedesco abbiamo tecnologie 
e sistemi adatti a tutte le tipologie di risanamento tubazioni senza 
scavo. Conosciamo tutte le possibilità e tutti i limiti, questo ci da la 
possibilità di trovare la soluzione tecnicamente più adatta.

Consultateci per ogni vostra esigenza 
o progetto.
Siamo volentieri a vostra disposizione.
Karl-Heinz Robatscher 
Cell. +39 349 574 6302 
Email: khr@rotech.bz.it

L’acqua … 
un valore da non sprecare …

Attraverso le ns. diverse tecnologie NO DIG e il ns. know-how siamo in grado di trovare soluzioni adatte alle 
singole esigenze, per risanare o rinnovare acquedotti, condotte a pressione e a gravità.

 RE T E  IDR IC A  -   RE T E  FOGNARIA  -   RE T E  DEL  GAS  -  RE T I  IN S I T I  INDUSTR IAL I  

Gruppo DIRINGER & SCHEIDEL 
ROHRSANIERUNG 

Insieme 
creiamo Valori.

Sede: Mules, 91/a
39040 Campo di Trens (BZ)
Tel. 0472 970 650

Filiale Milano: Via delle Industrie, 48
20060 Colturano (MI)
Tel. 02 98232087

www.rotech.bz.it

30 Settembre – 2 Ottobre 2019 Visitateci allo stand no. 7+8! 

Inserat_Rotech_Servizi_a_Rete_0519.indd   1 24.05.19   12:58

https://www.risanamento-tubazioni.it/rotech-systems-azienda.html
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In Italia la diffusione delle tecnologie no dig 
è riconducibile principalmente a due grandi 
aziende che ne hanno fatto, e continuano 
ancor oggi, a farne la storia: SNAM per il 
settore del gas e l’allora SIP per le teleco-
municazioni. Queste società - lungimiranti e 
alla continua ricerca di soluzioni migliorative 
per il proprio settore in termini di riduzione 
dei costi e massimizzazione dei benefici - 
hanno rivolto il loro sguardo verso altri Paesi 
e, attraverso il confronto con realtà estere 
operanti nel medesimo campo, ne hanno 
appreso le innovazioni tecnologiche e le 
diverse soluzioni realizzative.

È stato così che, venticinque anni fa, sono 
venute in contatto con le tecnologie trench-
less - all’epoca davvero innovative e, come 
oggi, in continuo sviluppo - comprenden-
done immediatamente le potenzialità e 
i vantaggi, tanto da volerle introdurre sul 
mercato italiano. Con fiducia ed entusiasmo, 
portarono così una nuova cultura, quella del 
“non scavare”. 

Queste aziende non si limitarono a portare 
nel Paese nuove tecnologie ma furono anche 
i principali artefici del loro sviluppo. Stimola-
rono e incentivarono le imprese affinché svi-
luppassero prodotti e macchine adatte alla 
realtà italiana, all’ambito urbano, dalle grandi 
città ai piccoli borghi. Certo il cammino non 
è stato facile e forse lo si sta ancora percor-
rendo ma da allora di passi avanti ne sono 
stati fatti e davvero tanti. All’epoca, la diffu-
sione delle tecnologie no dig si scontrava 
con un contesto nazionale di molte piccole e 
medie imprese poco inclini al cambiamento 
tecnologico, costoso in termini di investi-

menti in macchinari, materiali e formazione 
del personale. Ma se tecnicamente fu relati-
vamente facile introdurle, più difficile è stato 
operare il cambiamento, ben più profondo, 
di mentalità. Bisognava sostenere un nuovo 
modo di pensare, radicalmente diverso dal 
precedente, a partire dalla progettazione 
dell’intervento fino alla sua realizzazione, con 
Enti locali non sempre disposti ad autorizzare 
questo tipo di soluzioni. 

Doveva cambiare un mercato che per oltre 
settant’anni si era focalizzato sul tradizionale 
scavo a cielo aperto e che, come unica alter-
nativa, nel settore delle telecomunicazioni, 
aveva considerato la posa della rete in aereo.
Tuttavia per l’allora SIP la percezione che 
queste tecnologie avrebbero potuto rivolu-
zionare il modo di fare le reti, riducendo costi 
e velocizzando la realizzazione, fu chiara sin 
dall’inizio e l’innovazione non poté essere 
arrestata. Dopo pochissimo tempo già 
numerose sperimentazioni e nuovi progetti 
di cablaggio prevedevano l’impiego del no 
dig e, man mano che ne aumentava la confi-
denza, si massimizzava l’efficienza operativa; 
le nuove soluzioni ben si sposavano con le 
esigenze realizzative e, in pochi anni, è stato 
possibile anche raggiungere il break even 
economico.

Il primo importante impianto di teleco-
municazioni realizzato con una tecnica 
innovativa risale al lontano 1982, quando con 
la tecnologia Microtunneling fu posata una 
tubazione di 400 mm di diametro per l’attra-
versamento del Grande raccordo anulare di 
Roma.  Tale soluzione - nel tempo sostituita 
dalla più pratica Trivellazione orizzontale 

Tecnologie no dig  
e sviluppo sostenibile

Paola Finocchi, Tim SpA
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controllata, più adatta per la posa di tubazioni 
di piccolo diametro - permise allora di evitare 
parecchi chilometri di scavo a cielo aperto e 
di realizzare qualcosa di altrimenti irrealizza-
bile: un collegamento diretto tra due punti 
a costi limitati. In questi ultimi venticinque 
anni, prima SIP, poi TIM, hanno continuato a 
investire nello sviluppo, in particolare, delle 
tecniche di perforazione orizzontale guidata, 
nella minitrincea e nelle modalità di introspe-
zione del sottosuolo senza scavo, le tecniche 
georadar. Queste ultime, tra l’altro, sono da 
tempo in Italia a livelli di eccellenza. I prodotti 
del nostro Paese, infatti, sono considerati i 
migliori sul mercato internazionale. Nell’ottica 
di una innovazione che non perdesse di vista 
gli aspetti della qualità delle opere, TIM ha re-

alizzato inoltre il più grande test plant, a livello 
europeo, per la qualificazione delle imprese 
del settore. Per molti anni, tuttavia, queste 
tecnologie non furono utilizzate in maniera 
intensiva. La spinta decisiva alla loro diffusio-
ne è arrivata con la correlazione all’ambiente 
e alla sicurezza, grazie a studi - avviati da TIM 
attraverso autorevoli centri di ricerca e univer-
sità - che hanno evidenziato oggettivamente 
il bassissimo impatto ambientale e il notevole 
risparmio energetico, connessi all’impiego 
del no dig. Studi che TIM ha utilizzato per la 
redazione del proprio Bilancio Ambientale 
e che l’hanno portata a essere una delle 
prime aziende al mondo (enviromental index) 
nell’impegno costante verso uno sviluppo 
sostenibile.

TIM, insieme con i laboratori CSELT di Torino (oggi TILab), ha aperto una strada importante a 
livello mondiale, tanto che gli stessi studi sono stati ripresi da alcune università nord americane 
che, calandoli sulle proprie esigenze, li hanno adottati per dimostrare come il ricorso alle 
tecnologie no dig comportasse una riduzione delle emissioni di CO2 e quindi un minor costo 
applicabile della carbon tax.
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La consapevolezza dell’importanza 
dell’impiego di queste tecnologie ha 
spinto il legislatore nazionale a ricono-
scerle, per il settore delle telecomuni-
cazioni nell’ambito dello sviluppo della 
Larga Banda, come strategiche e abili-
tanti per il raggiungimento degli obiettivi 
dell’Agenda Digitale e, per i contratti 
pubblici, a denominarle “Tecnologie a 
basso impatto ambientale”.

Risparmio in termini di tempo, di costi 
sociali, ambientali, di risorse naturali, di 
emissione dei gas serra ma anche una 
maggiore tutela dei lavoratori, perché 
diversi studi mostrano un abbattimento 
notevole degli incidenti sui cantieri no 
dig. Altri interventi normativi - come il 
Decreto 33/2016 che disciplina l’accesso 
alle infrastrutture fisiche esistenti da par-
te degli Operatori di telecomunicazione 
o il Decreto dell’11 maggio 2016 che ha 
istituito il Sistema Informativo Nazionale 
Federato delle Infrastrutture (SINFI) 
esistenti ed utilizzabili per la posa della 
fibra ottica –  rappresentano importanti 
ed efficaci soluzioni alternative allo 
scavo tradizionale, ma aprono anche un 
altro importante tema: la conoscenza 
puntuale di ciò che è presente nel sotto-
suolo. Conoscenza che permetterebbe 
di ottimizzare le fasi di progettazione 
degli interventi e di renderne sicura la 
successiva realizzazione, soprattutto 
quando si impiegano le tecnologie no 
dig. Purtroppo, però, i costi necessari 
per ottenere una tale conoscenza sono 
tali da scoraggiarne l’attuazione.

Tuttavia, proprio le trenchless technology 
potrebbero fornire la soluzione. Nell’am-
bito dell’Expo 2015 la Regione Lombar-
dia ha avviato un progetto di rilevazione 
delle infrastrutture del sottosuolo nell’a-
rea della fiera con tecniche georadar, 
mostrando che i costi e i tempi di una 
simile indagine, anche effettuata a livello 

nazionale, sarebbero di gran lunga infe-
riori a quelli fino ad oggi stimati, pertanto 
non solo possibili ma anche vantaggiosi 
nel rapporto costi/benefici.  E allora 
perché non sfruttare questa tecnologia 
e ricostruire, anche in maniera graduale 
nel tempo, in occasione degli interventi 
di sviluppo dei gestori, la mappa del 
nostro sottosuolo? E ci si potrebbe spin-
gere anche oltre: sono oggi allo studio 
dei software di “realtà aumentata” che, 
sfruttando le informazioni raccolte con 
le indagini georadar, permettono di “os-
servare” in maniera virtuale, da remoto 
o direttamente in loco, il sottosuolo e le 
informazioni correlate alle reti esistenti.

Sono passati 25 anni da quando le 
tecnologie no dig sono state introdotte 
in Italia e, almeno per il settore delle te-
lecomunicazioni, rappresentano ormai la 
prima scelta progettuale nella posa delle 
infrastrutture in fibra ottica. TIM adotta 
trenchles solution per circa il 78% dei 
propri lavori e, nello scenario europeo, è 
sicuramente l’azienda di TLC che mag-
giormente ne fa ricorso.

Le imprese che al loro interno hanno uo-
mini con una vision che va oltre l’ordina-
rio sono quelle in grado di condizionare 
la crescita di un Paese. TIM ha, e avrà 
sempre, nel proprio DNA questo spirito 
d’innovazione che, anche in presenza di 
congiunture sfavorevoli del mercato, le 
permette di avere prospettive future di 
crescita positive.
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È ora di puntare  
sul trenchless manager

di Antonio Junior Ruggiero

Mediare tra enti pubblici e azien-
de, che non sempre parlano la 
stessa lingua, e velocizzare l’iter 
dei progetti, rispondendo così 
alle esigenze di tutti gli stakehol-
der interessati e creando anche 
nuove opportunità di lavoro. 
Questi gli obiettivi con cui IATT 
sta sostenendo negli ultimi anni la 
nascita dei “trenchless manager”, 
nuova figura professionale di 
coordinamento tra i soggetti a 
diverso titolo coinvolti nella realiz-
zazione di interventi no dig.

L’idea era stata lanciata dal pre-
sidente dell’associazione, Paolo 
Trombetti, nel 2017. Da allora 
è stato definito il percorso che 
dovrà portare alla creazione di 
questo profilo, che passa in primis 
per l’elaborazione di una prassi di 
riferimento con l’Ente di norma-
zione italiano, UNI. 

Una strategia già adottata in altri 
casi, quella della definizione di 
prassi per figure professionali, 
come spiega a Italia NO DIG 
Elena Mocchio, responsabile divi-
sione Innovazione dell’UNI. “Non 
sarebbe il primo esempio. Stiamo 
sviluppando già da molto tempo 
norme tecniche e prassi di riferi-

mento su profili professionali non 
regolamentati. Tra l’altro questi 
documenti vengono definiti sulla 
base dei criteri dell’European 
qualifications framework, per dare 
un rigore scientifico ai contenuti”. 
Seguire questo percorso, inoltre, 
serve a qualificare meglio la nuo-
va figura del trenchless manager 
dandogli una spinta di credibilità 
iniziale verso i suoi interlocutori, 
anche perché “la prassi è un 
documento prenormativo che 
si distingue dalle norme perché 
intercetta le esigenze dei mercati 
innovativi, codificando una situa-
zione che non è ancora stabile”.

Lo scorso anno, in occasione di 
un evento a giugno, l’opportunità 
di istituire il trenchless manager 
era stata commentata anche da 
alcune associazioni. Per Antonio 
Truglio, direttore reti Unindustria, 
sarà una figura utile “se potrà 
operare direttamente a contatto 
con i decisori pubblici”. Secondo 
Mauro Savini dell’area innovazio-
ne tecnologica di Anci, inoltre, “il 
trenchless manager deve essere 
pensato non in ogni singolo Co-
mune ma a partire dalle aggre-
gazioni di enti locali per evitare 
di creare figure tecniche sovrap-
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poste”. Proprio quest’ultimo aspetto 
indica le due diverse strade percorribili: 
pensare a una figura esterna alla PA ma 
riconosciuta da essa che possa svolgere 
una mediazione terza tra imprese e de-
cisori pubblici, oppure provare a istituire 
il trenchless manager all’interno della 
macchina amministrativa.

La recente attualità offre diversi spunti di 
analisi per comprendere in quale contesto 
si muove l’idea di creare questa nuova 
realtà e quale direzione sarebbe meglio 
percorrere. Nel corso del 30° Forum PA di 
maggio 2019, ad esempio, è stato appro-
fondito il tema delle competenze presenti 
o necessarie all’interno della Pubblica 
Amministrazione. “Ripartire dalle persone 
significa ripartire dalle competenze”, 
ha spiegato Gianni Dominici, direttore 
generale del Forum. “In primo luogo 
devono aumentare le risorse destinate 
alla formazione dei dipendenti e dirigenti 
pubblici, che devono essere in grado di 
sviluppare, aggiornare e mettere in pratica 
le competenze fondamentali per offrire 
servizi innovativi e di valore ai cittadini”.

La chiave di volta su cui si è basata l’ana-
lisi complessiva fatta al Forum PA è la di-
gitalizzazione ma la richiesta di nuove e 
migliori competenze può essere estesa 
a tutti gli aspetti dell’amministrazione, a 
partire da quelli più tecnici. Valutazioni 
non banali se si considera che proprio 
nella Pubblica Amministrazione sono 
necessarie assunzioni per 250.000 unità 
(contando tutti i settori e i livelli, oltre 
alle carenze storiche e le previsioni di 
pensionamento). Secondo i dati diffusi 
nel corso del Forum, in particolare, pre-
sidenti di Regioni e sindaci dispongono 
nel complesso di circa 435.000 dipen-
denti ma avrebbero bisogno di 100.000 
occupati in più. Un fabbisogno al quale 
il Governo e il ministro competente, 

Giulia Bongiorno, hanno annunciato 
di voler far fronte. Qui, appunto, si 
potrebbe giocare la partita dell’inno-
vazione delle competenze all’interno 
della PA, che dovrebbero andare 
anche (ma non solo) nella maggiore 
comprensione e predisposizione verso 
le progettualità avanzate di gestione 
delle reti nel sottosuolo delle città. 

Sul fronte opposto, quello dell’ester-
nalizzazione delle competenze, inve-
ce, basti pensare che la PA ha pagato 
1,8 miliardi di euro in consulenze nel 
solo 2015, secondo i dati elaborati 
dal dipartimento Funzione pubblica 
del Parlamento. 

Infine, c’è anche chi si preoccupa di 
definire meglio, con metodo scienti-
fico, quali siano le tipologie di com-
petenze da immettere nella PA. La 
Scuola nazionale dell’amministrazione, 
infatti, ha pubblicato un bando rivolto 
alle università statali per realizzare un 
progetto di ricerca denominato “Map-
patura, valutazione e sviluppo delle 
competenze delle Amministrazioni 
pubbliche”. Un’iniziativa per cui è sta-
to stanziato un fondo da 500.000 euro. 
In attesa di sapere quali saranno le 
scelte e i passaggi che porteranno alla 
nascita di questo nuovo ruolo all’in-
terno del mondo trenchless, la IATT 
prosegue nel sostegno al progetto. 

“Il nostro è un settore che può definirsi 
maturo e come ogni comparto indu-
striale innovativo ha bisogno di figure 
strategiche capaci di fare sintesi e 
agevolare i processi. Per questo motivo 
– sottolinea Paola Finocchi, segretario 
generale di IATT - sosteniamo con 
progettualità concrete la nascita dei 
trenchless manager, capaci di far parla-
re la stessa lingua PA e imprese”. 
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Agire su tutti i tipi di reti idriche o fo-
gnarie senza temere curve o riduzioni 
di diametro, limitare le interruzioni del 
servizio, evitare stress per le infrastrut-
ture o scavi a cielo aperto, impiegare 
sostanze del tutto compatibili con 
l’ambiente e la salute umana.

Sono alcuni dei vantaggi che offre 
l’ice pigging, soluzione innovativa 
per la riabilitazione funzionale delle 
infrastrutture che rimuove i sedimenti 
e i biofilm (in particolare di ferro e 
manganese) che si accumulano nel 
tempo all’interno delle condotte.

Si tratta di una tecnologia del Gruppo 
Suez sviluppata in collaborazione 
con l’Università di Bristol. L’Ateneo 
era partito dalla necessità di ripulire i 
sedimenti all’interno delle condotte 
dell’industria alimentare, cercando 
di superare i tradizionali limiti della 
tecnica “pigging” che, sfruttando un 
tampone di dimensioni fisse, non rie-
sce ad adattarsi alle variazioni di rete. 
L’intuizione dei ricercatori è stata 
quella di adottare un tampone 

L’ice pigging per  
la pulizia delle condotte 
idriche e fognarie

Maurizio Mastretta, Suez Italia
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semisolido che si modellasse alla forma 
del corpo da pulire. In particolare, è stata 
sviluppata l’idea di utilizzare una compo-
sizione di ghiaccio e sale alimentare (al 
5%) per creare una soluzione in grado di 
rimuovere i sedimenti, risolvendo tutti i 
problemi già elencati.

Da qui nasce la tecnologia brevettata 
ice pigging. Dallo studio iniziale questa 
si è sviluppata ed evoluta per poter 
essere utilizzata su acquedotti e fogna-
ture che, su scala più grande, hanno le 
stesse complessità: difficoltà di punti 
d’accesso, cambio di diametro e di 
materiali, curve, raccordi, etc. Questa 
tecnica garantisce una riabilitazione fun-
zionale delle condotte perché non inse-
risce nuovo materiale di supporto alla 
rete ma la pulisce togliendo i sedimenti 
interni, con il beneficio di allargare il 
diametro interno ripristinando quello 
iniziale, così da recuperare velocità e 
portata. In questo modo, inoltre, si di-
minuiscono le perdite di carico dovute 
alle ostruzioni. Altro vantaggio è la qua-
lità dell’acqua che si raggiunge grazie 
alla pulizia dei tubi. 

Stiamo parlando di una soluzione no 
dig perché non richiede lo scavo a cielo 
aperto: i punti di immissione e recupero 
del ghiaccio, infatti, nel 90% dei casi 
sono già esistenti sulla rete, come per 
idranti o segmenti di raccordo.

Da non sottovalutare, infine, la mancanza 
di rischi meccanici delle operazioni perché 
il processo è sempre controllato e non dà 
stress alla condotta, rispettando i limiti di 
esercizio rilevati al momento dell’opera-
zione. Infine la velocità: per pulire 1 km 
di rete si va da un’ora a un’ora e mezza, 
dunque le interruzioni del servizio sono 
particolarmente brevi. Dal punto di vista 
tecnico la tratta viene isolata chiudendo le 

valvole a monte e a valle della sezione su 
cui si interviene. Il ghiaccio viene inserito 
utilizzando una connessione esistente, 
senza mai superare la normale pressione di 
esercizio, e viene spinto dalla pressione di 
rete, controllando portata e contropressio-
ne dal punto di uscita. Intanto si verificano 
costantemente temperatura e salinità in 
modo da anticipare l’arrivo del ghiaccio e 
recuperarlo con l’ausilio di un’autobotte. 
Una volta terminato il passaggio, la con-
dotta viene sottoposta a un normale flus-
saggio e ritorna in servizio. La tecnologia 
è utilizzabile sia per infrastrutture di acqua 
potabile, adduzione e distribuzione, anche 
fortemente magliate e interconnesse, sia 
di fognatura, sfruttando le peculiarità della 
soluzione semisolida per adattarsi alla spe-
cifica conformazione della rete.

Questa soluzione è proposta in Italia da 
Suez fin dal 2016 ed è stata impiegata da 
alcuni dei più grandi gestori idrici nel no-
stro Paese e nel mondo. Tra gli esempi 
più interessanti a livello nazionale, quello 
dell’Emilia-Romagna dove sono stati 
eseguiti interventi con ice pigging per 
una condotta di adduzione idrica in PVC 
da 250 mm, su una lunghezza complessi-
va di 4,3 km. In questo caso si è ottenuto 
un miglioramento di portata da 22 a 31 
litri al secondo. Nella stessa regione si è 
intervenuti su una tratta fognaria in PVC 
da 180 mm di diametro per 700 metri 
di lunghezza. Qui, sempre grazie all’ice 
pigging, si è passati da 133 a 148 m3/h 
di portata.  In Veneto, invece,si è operato 
su condotte fragili in fibrocemento, 
validando la bontà del processo che non 
ha evidenziato rilascio di fibre d’amianto 
durante le operazioni. In Toscana, infine, 
un intervento su un campo pozzi con sei 
differenti tratte per 900 m complessivi e 
una variazione di diametro da 90 a 225 
mm, ha ottenuto un innalzamento da 27 
a 32 l/s della portata.
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Un risanamento idrico  
da record in Campania
Stefano Dini, amministratore unico Idroambiente 
Oliver Terhoeven, ceo Amex

 

 

Un punto di accesso alla condotta per uso potabile DN 1700 mm durante la fase di caricamento dei carrelli 

 

 

Un punto di accesso alla condotta per uso potabile DN 1700 mm  
durante la fase di caricamento dei carrelli
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L
e perdite d’acqua lungo le 
condotte sono uno dei prin-
cipali problemi per il settore 
idrico, sicuramente uno dei 

più discussi sui media e tra gli 
obiettivi prioritari posti in capo ai 
gestori dall’Autorità competente 
(ARERA). Un progetto eseguito nel 
sud Italia rende bene l’urgenza di 
intervenire sulle reti e la capacità 
delle imprese nazionali di risponde-
re in maniera efficace e innovativa. 

In località Gioia Sannitica (Caserta) 
un tratto dell’acquedotto campano, 
di proprietà di Acqua Campania, 
presentava una serie di perdite sui 
giunti stimate nel livello molto ele-
vato di circa 200 litri al secondo. Il 
gestore, attraverso una consociata, 
ha deciso di risolvere il problema 
approvando un intervento con 
manicotti in gomma EPDM ad 
alto spessore e losanga, cerchiati 
dall’interno e tipici della produzio-
ne speciale della tedesca Amex-10. 
Il progetto, proposto ed eseguito 
dalla Idroambiente Srl di Novate 
Milanese, ha previsto 45 giorni 
di lavoro tra gennaio e marzo di 
quest’anno.

Bisogna considerare che il contesto 
in cui si è generata l’esigenza di 
risanamento non distruttivo è stato 
quello di salvaguardare alcuni asset 
idraulici per acqua potabile e agri-
cola di cui l’Italia è particolarmente 
ricca. Soprattutto l’area appennini-
ca è stata interessata storicamente 
dal convogliamento artificiale delle 
acque verso le grandi città. 

Purtroppo le condizioni geologiche 
usuranti del nostro territorio - come 
micro dissesti, terremoti, mutazioni 
antropomorfe - hanno influenzato 
nel tempo il mantenimento in 
efficienza degli stessi manufatti 
idraulici. Nei sistemi idraulici con 
tubazioni a bicchiere e in tubazioni 
saldate, in particolare, i danni 
per movimento meccanico sono 
quasi sempre simili e riconducibi-
li a forme fisiche sovrapponibili. 
Esattamente per questo ha trovato 
grande risalto tecnico la soluzione 
dei manicotti Amex-10 proposta 
per Acqua Campania.

I test realizzati da Amex nel corso 
degli anni per la certificazione delle 
condizioni di tolleranza dei propri 
manicotti di riparazione hanno 
costituito l’ossatura della proget-
tazione di Idroambiente finalizzata 
a una soluzione che si adattasse 
alle due tipologie di tubazioni in-
teressate dal progetto. Senza aver 
ancora effettuato l’ispezione visiva 
dei tubi stessi si è dovuto pensare 
e quotare un sistema industriale 
molto versatile ma anche, in caso di 
necessità, adatto a essere prodotto 
singolarmente “just in time” su 
variante dedicata. 

Già normalmente il manicotto 
cerchiato dall’interno è in grado 
di compensare in egual misura il 
disassamento di due tubi e lo “sbic-
chieramento” dovuto a spostamen-
ti trasversali dei collettori, avvenuti 
prima e dopo la riparazione, ma 
l’ingegnerizzazione progettuale ha 
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ricercato la miglior soluzione capa-
ce di adattarsi alla maggiore gam-
ma di superfici e condizioni previste 
o variabili, ad esempio: le pressioni 
variabili da 0,2 bar a 7 bar, le infil-
trazioni di ritorno, le velocità del 
fluido in transito (in alcuni punti fino 
a 10m/s) o la configurazione sempre 
diversa di disassamenti, sfilamenti 
tra tubi in cemento e rotture delle 
saldature in tubi metallici. 

Ne è risultato un sistema unico di 
riparazione, ingegnerizzato con ca-
ratteristiche certe da test meccanici 
e prove sui materiali di adesione, 
sufficiente a superare (entro limiti 
dati) tutte le condizioni di posa. 
Operazione questa che, localmente, 
è stata coadiuvata preliminarmente 
con iniezione o spatolatura di ma-
teriale rigido cementizio, resinoso o 
espanso. Da non sottovalutare il fat-
to che per Amex questo progetto in 
Campania ha comportato un ordine 
di fornitura di 720 sistemi di tenuta 
per giunti con diametro 1700 mm 
per tubi in pressione. 

La commessa, siglata negli ultimi 
giorni di dicembre 2018 da Idro-
ambiente, si pone per i tedeschi 
come il primo ordinativo degli 
ultimi 10 anni in termini di volume 
e di varietà tecnica.  L’accordo ha 
previsto l’ingegnerizzazione, le 
opere preliminari, la produzione e 
il montaggio numerato giunto per 
giunto, oltre a un numero propor-
zionale di collaudi singoli e collettivi 

da eseguirsi con la committente. 
L’innovativo sistema di posa sta già 
confermando le previste qualità 
di sicurezza e rapidità esecutive. 
Più nel dettaglio, a gennaio 2019 è 
iniziata, nella sede di Noebdenitz 
(vicino a Lipsia, in Germania), la 
produzione in serie e la fornitura 
scaglionata dei manicotti Amex 
verso i cantieri di Idroambiente. Alla 
fine di gennaio si è già proceduto 
alla posa e al collaudo di oltre 1,2 
km di condotta rinnovata con i primi 
247 manicotti complessi. 

A fine aprile sono giunti in Italia gli 
ultimi pezzi dei 720 sistemi com-
plessi di riparazione dei giunti, per 
ultimare l’installazione nelle condot-
te aventi tutte diametro compreso 
tra 1681 e 1723 mm, con pressione 
nominale fino a 7 Bar. 

Con questo progetto è stata pre-
miata la razionalità tecnica della 
“buona progettazione” che punta 
alla concretezza e alla durabilità 
delle soluzioni trenchless, con il per-
seguimento di un accettabilissimo 
impatto economico.
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La tecnologia HDD (horizontal directional 
drilling) permette di collocare cavi e reti senza 
aprire nessuno scavo. Questo vale sia per i 
grandi progetti, come il cablaggio con fibra 
ottica delle città e delle aree industriali, sia per 
gli interventi specializzati in ambito più ristret-
to, come la sostituzione dei tubi di irrigazione 
in un giardino. Dunque, perché non sfruttarla 
anche per interventi particolari e richiesti diret-
tamente dai privati? 

Gestire progetti in contesti residenziali determi-
na molti aspetti da non sottovalutare. Il disturbo 
del vicinato, la preservazione delle superfici, la 
presenza di molti sottoservizi ramificati e gli spa-
zi di lavoro estremamente ristretti sono elementi 
che bisogna saper affrtontare al meglio. 

Un esempio di questo “lavoro chirurgico” del 
sottosuolo è dato dalla società Talpal con un 
progetto eseguito a Nogara, in provincia di Ve-
rona, decisamente particolare: la ristrutturazione 
di una piscina. 

Il cliente ha deciso di intervenire per migliorare 
e modernizzare l’impianto ed è stato quindi 
necessario sostituire tutte le tubazioni, dato che 
con il passare del tempo il cloro ha corroso i tubi 
e, in generale, l’impianto era diventato obsoleto. 

Il progetto è stato studiato nei minimi dettagli, 
proponendo una soluzione che è piaciuta mol-
to. Perché? È molto semplice. La sostituzione 
dell’impianto con tecnologia HDD non crea 
alcun disturbo e permette di completare il 
lavoro in tempi molto rapidi. Nessun danno al 

Unconventional no dig:  
la ristrutturazione  
di una piscina con HDD
Marco Paltrinieri, Talpal
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giardino, nessuno scavo con materiali da 
smaltire, nessun tipo di rumori molesti per 
i vicini di casa e soprattutto dei vantaggi 
oggettivi a fine lavoro. Talpal ha infatti col-
locato una tipologia di tubo che in gergo 
viene definito “incamiciato”. Consiste di 
fatto in due tubi, uno esterno protettivo e 
uno interno che trasporta l’acqua e i fluidi. 
Quando in futuro sarà di nuovo necessario 
sostituire tubazioni danneggiate, basterà 
sfilare il tubo interno, non ci sarà bisogno 
di sostituire l’intero impianto. Questa 
soluzione è ovviamente nota nel campo 
dell’installazione di cavi e condotte ma 
offre delle potenzialità interessanti anche 
in ambito privato. 

Dopo un’indagine del sottosuolo condot-
ta con georadar, per rilevare la presenza 
di altre reti nel sottosuolo, il team tecnico 
ha stabilito di posare 3 fasci da 4/5 tubi in 
polietilene, ciascuno di diametro 90 mm, 
alla profondità media di 2,5 m. Il terreno 
morbido non presentava particolari diffi-
coltà e la tratta di posa era molto breve, 
circa 25-30 metri di massima. La società 
ha deciso di utilizzare un perforatore di 
dimensioni compatte, con motore da 140 
hp (104 kW) e una forza di tiro/spinta pari 
a 16.330 kg. Per poter lavorare al meglio è 
stato necessario “sconfinare” e collocare 
il perforatore e il miscelatore nel giardino 
del vicino di casa del cliente, per poter 
avere un percorso lineare. 

Una volta posizionati i mezzi è stato 
possibile cominciare “lo show”, ovvero 
la perforazione vera e propria. In questo 
tipo di progetti l’operatore alla guida del 
perforatore lavora coordinandosi con il 
“locator”, cioè l’operatore che segue 
con il rilevatore il percorso della testa di 
perforazione. In questo modo si controlla 
che le aste seguano il percorso program-
mato alla giusta profondità. Una volta 
pronto il passaggio, vengono preparati i 
fasci di tubi. Serve il supporto di altri due 

operatori specializzati, che si occupano di 
saldare i tubi in loco e di controllare il fun-
zionamento del miscelatore per i fanghi 
di perforazione. Per l’installazione delle 
tubazioni si ricorre all’uso di un alesatore, 
che allarga il passaggio e tira i cavi in 
posizione. In poco tempo il lavoro è finito 
e alla squadra occorrono solo 2/3 giorni 
per ultimare tutto e lasciare il giardino 
del cliente così come l’hanno trovato. Nel 
caso in esame, grazie alla preparazione 
tecnica della squadra, il varo della condot-
ta è stato completato velocemente.

Il vantaggio di utilizzare la tecnologia HDD 
per questo tipo di progetti è quello di 
poter mantenere un cantiere circoscritto 
e di non creare la confusione di mezzi e 
persone che di solito si genera quando si 
ricorre ai tradizionali sistemi a cielo aperto. 
In un cantiere come questo, in contesto re-
sidenziale, quindi, il beneficio di non dover 
scavare è notevole, soprattutto perché così 
non è necessario rifare il giardino. 

Talpal ha concluso anche un progetto 
di sostituzione delle reti idriche di colle-
gamento tra una palazzina abitata e la 
condotta idrica principale in cui il cliente è 
stato egualmente entusiasta di non dover 
vedere scavi e soprattutto del fatto che gli 
inquilini potessero comunque avere acces-
so ai garage durante i lavori, che si sono 
conclusi in un paio di giorni.

L’aspetto essenziale in questo tipo di 
progetti è la precisione: non c’è spazio 
per l’errore. Una volta fatto il progetto di 
perforazione bisogna seguirlo alla lettera. 
Dover operare in aree ristette è uno degli 
aspetti più appassionanti di questo lavoro. 
Dobbiamo dimostrare ogni volta di essere 
in grado di coordinarci alla perfezione. La 
precisione e la professionalità delle aziende 
possono fare la differenza in ogni progetto 
HDD, contribuendo a migliorare la qualità 
della vita di tutti i cittadini.
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In occasione del Festival dell’acqua che si 
è svolto a Bressanone dal 13 al 15 maggio 
è stato lanciato un messaggio da parte di 
ARERA che potrebbe essere colto dalla 
filiera italiana delle trenchless technology 
come una sfida.

Il direttore ad interim della direzione Sistemi 
idrici dell’Autorità, Lorenzo Bardelli, è inter-
venuto nel corso di un convegno organizzato 
sul tema del no dig spiegando che la Re-
golazione definisce “obiettivi che spingono 
l’innovazione tecnologica”; un aspetto su 
cui il quadro strategico 2019-2021 ARERA 
“pone grande enfasi”. Bardelli, inoltre, ha 
precisato che l’Autorità è per la “neutralità 
tecnologica” rispetto alle scelte finali che 
i gestori idrici adottano per intervenire sui 
propri asset, un approccio riscontrabile in 
tutti i settori regolati.

Da un’analisi di queste parole di può de-
durre la sfida che si apre per il settore delle 
trenchless technology: se è vero che la Re-
golazione non può, e non deve, privilegiare 
una tecnica o una tecnologia, può però, e 
deve, promuovere indirettamente quelle 
soluzioni che si dimostrano più innovative e, 
dunque, più convenienti per tutti: gestori, 
utenti e ambiente. 

La sfida  
dell’innovazione  
per il no dig 
Antonio Junior Ruggiero

Nel corso del  
Festival dell’acqua 
è stata presentata 
per la prima volta la 
rivista Italia NO DIG
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In sostanza, il no dig deve dimo-
strarsi l’alternativa migliore possi-
bile in mano ai gestori dei servizi 
a rete per soddisfare gli obiettivi 
sempre più alti che ARERA obbli-
ga a raggiungere; una sfida, ap-
punto, che è già vinta se si guar-
dano, ad esempio, le molte case 
history applicative che le aziende 
delle trenchless technology hanno 
presentato a Bressanone e che 
illustreranno anche a Venezia, il 
10 e l’11 ottobre 2019, dove sarà 
riproposto il Festival dell’acqua. 

Temi, quelli espressi fin’ora, che 
si ritrovano anche nell’intervento 
fatto dal presidente di IATT, Paolo 
Trombetti, nel corso del Festival. 
“I gestori idrici vivono oggi una 
stagione quanto mai sfidante. 
Sono chiamati a perseguire obiet-
tivi sempre più alti di qualità ed ef-
ficienza a fronte di un settore che 
sconta ancora forti ritardi in molte 
parti del Paese e una diffusione 
delle best practice a macchia di 
leopardo sul territorio nazionale”.

Le spinte a fare meglio per le uti-
lity, secondo Trombetti, “arrivano 
da più fronti. Basti pensare agli 
importanti miglioramenti chiesti 
dall’ARERA, ad esempio attraverso 

la regolazione sulla qualità tecnica. 
In Italia, per citare uno dei pro-
blemi, il tasso di perdite idriche è 
allarmante. Da un lato assistiamo 
al susseguirsi di notizie su grandi 
innovazioni tecnologiche portate 
avanti da alcune realtà: smart 
metering, telecontrollo, ricerca 
satellitare delle perdite, impiego 
dei droni per i monitoraggi, metodi 
avanzati di depurazione, etc. Allo 
stesso tempo, però, in altre parti 
del Paese le reti invecchiano rapi-
damente e addirittura ci sono aree 
d’Italia non coperte dal servizio 
idrico che, puntualmente, a ogni 
estate lanciano l’allerta per man-
canza di acqua”.

Siamo in un periodo in cui il tema 
dell’acqua è tornato fortemente 
alla ribalta nella discussione 
pubblica e in quella politico-par-
lamentare. In questo momento, 
ha ricordato il presidente di IATT, 
“alla Camera è in discussione una 
proposta di legge del M5S a firma 
di Federica Daga che sta facendo 
parlare molto di sé. Senza voler 
entrare nel merito delle questioni 
politiche e strategiche, è indubbio 
che anche quella PDL intende 
spingere sull’acceleratore dell’in-
novazione puntando a una qualità 
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del servizio reso agli utenti 
molto più alta di quella attua-
le. La domanda che io pongo 
è: quali possono essere i 
‘danni collaterali’ di questa 
stagione di rilancio del servi-
zio idrico nazionale?”.

Intervenire sulle reti idriche 
attraverso il tradizionale sca-
vo a cielo aperto, infatti, ha 
un costo ambientale, sociale 
ed economico. “Un onere 
che è sempre la collettività a 
pagare e che, al moltiplicarsi 
dei lavori sulle infrastrutture 
del sottosuolo, si farà sempre 
più difficile da gestire”.

Gli esempi sono molti: bloc-
chi del traffico, movimenta-
zione di materiali, produzione 
di rifiuti da cantiere, sospen-
sione temporanea del servi-
zio idrico nelle aree interessa-
te da lavori, movimentazione 
di uomini e mezzi. “Sono 
tutti costi, appunto, che 
possono essere facilmente 
diminuiti o quasi azzerati”, ha 
concluso Trombetti nel corso 
del convegno di Bressanone. 
“La soluzione è costituita 

dalle trenchless technology, 
tecnologie che permettono 
di intervenire su tutte le reti 
del sottosuolo per lavori di 
posa o manutenzione senza 
ricorrere al tradizionale scavo 
a cielo aperto”.  

Un caso applicativo particola-
re dell’innovazione al servizio, 
tra l’altro, della salute degli 
utenti idrici, è l’uso di soluzio-
ni no dig per il risanamen-
to di condotte in cemento 
amianto. Un argomento 
affrontato da alcuni associati 
IATT in occasione del Festival 
dell’acqua di Bressanone ma 
anche nel corso di una serie 
di seminari gratuiti patrocina-
ti dall’Associazione e organiz-
zati presso le sedi degli Or-
dini degli Ingegneri nel nord 
e nel centro Italia. In questi 
appuntamenti sono forniti dei 
focus sulle tecnologie di reli-
ning utilizzabili in presenza di 
reti in cemento amianto e sui 
criteri di progettazione degli 
interventi, utili a risolvere una 
problematica di bonifica che 
altrimenti richiederebbe costi 
significativi.



https://www.fitt.com/it
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In Italia, da almeno dieci anni, la 
richiesta di soluzioni trenchless 
per la costruzione e il rinnova-
mento delle reti tecnologiche ha 
registrato un continuo e sensibile 
incremento. 

Nuove imprese si sono affacciate 
a questo mercato e i gestori di reti 
pubbliche o private (acquedotti, fo-
gnature, gasdotti, telecomunicazio-
ni, etc) sono sempre più interessati 
a incrementare l’utilizzo di progetti 
no dig, con il conseguente aumen-
to della necessità di introdurre 
negli organici nuovo personale 
tecnico e operativo. 

Inevitabilmente, con l’aumento 
delle richieste di applicazione, le 
stesse tecnologie trenchless e i 
relativi materiali seguono un per-
corso di continuo e inarrestabile 
miglioramento tecnico-scientifico e 
normativo, con importanti evoluzio-
ni delle macchine.

È quindi importante che le aziende 
richiedano ai progettisti e agli ope-
ratori del settore un adeguamento 
delle loro conoscenze per poter 
pensare e gestire i nuovi cantieri 
con soluzioni trenchless, svolgendo 
al meglio le necessarie attività 
preliminari di rilevo e analisi di 
tutte le informazioni che servono ai 

servizi di ingegneria per progettare 
adeguatamente gli interventi e alle 
imprese realizzatrici per eseguire al 
meglio le opere. 

Purtroppo in Italia, a fronte di un 
aumento delle richieste, risulta più 
evidente la carenza di preparazione 
specifica negli stessi soggetti ai 
quali viene offerta l’opportunità 
di inserirsi attivamente nel mondo 
trenchless; questo perché da noi 
non esistono né percorsi universi-
tari né programmi appositi di ap-
prendimento nelle scuole tecniche 
di istruzione superiore. 

L’unica alternativa oggi disponibile 
per tecnici, ingegneri, geometri 
ecc. che vogliano acquisire profes-
sionalità specifiche e potersi inse-
rire nel comparto del no dig sono 
corsi di informazione e formazione 
che alcune aziende private del set-
tore organizzano e sponsorizzano, 
cercando di colmare questo vuoto. 

Una tale grave carenza formativa 
non è più compatibile con il rapido 
sviluppo che le richieste di appli-
cazione di trenchless technology 
stanno avendo in Italia. 

È auspicabile che i soggetti interes-
sati (aziende di gestione di servizi 
pubblici, gruppi industriali, associa-

A scuola di
trenchless technology

Franco Scarabelli, Collegio Geometri  
e Geometri laureati di Monza e Brianza
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zioni di Categoria) si attivino al più 
presto, con un lavoro di sensibilizza-
zione verso le autorità competenti 
che possa portare alla creazione di 
percorsi formativi di nuova conce-
zione, sia a carattere universitario 
sia di scuole tecniche superiori.

Una possibilità, ad esempio, 
sarebbe approfittare della crea-
zione di nuovi corsi come quelli 
in partenza il prossimo anno per i 
geometri laureati.

In questo contesto è utile segna-
lare, come esempio positivo, un’ini-
ziativa del Collegio Geometri e Ge-
ometri laureati di Monza e Brianza 

che, con la collaborazione di alcuni 
insegnanti di istituti tecnici supe-
riori, indirizzo C.A.T. (costruzioni 
ambiente territorio), ha organizzato 
alcune lezioni per classi IV e V, su 
argomenti riguardanti il mondo del 
trenchless, completando queste 
lezioni con visite guidate a cantieri 
no dig attivi sul territorio.

L’interesse suscitato negli studenti, 
futuri geometri o ingegneri, nono-
stante i brevi tempi di lezione, è 
stato molto alto, confermando che 
una più decisa e organica azione 
nel settore scolastico non potrà 
che creare una nuova generazione 
di tecnici trenchless.
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Descrizione della tecnologia
La tecnologia, compresa nella famiglia delle Perforazioni orizzontali non guidate, con-
sente la posa di tubazioni in acciaio di diametro compreso tra 100-4.500 mm.
La posa avviene mediante un martello che, azionato da un compressore ad aria, spinge 
il tubo camicia nel terreno. La parte anteriore è aperta per consentire al terreno di 
entrare nel tubo durante l’avanzamento, minimizzandone la compressione esterna.  Du-
rante la spinta i detriti rocciosi, di diametro massimo pari al diametro del tubo camicia, 
vengono incamerati all’interno del tubo infisso e rimossi una volta terminata la posa.

La lavorazione prevede le seguenti fasi:
1.	 preparazione della base di appoggio costituita normalmente da un getto di 

calcestruzzo sul quale viene fissata una slitta - allineata alla direzione di spinta - di 
sezione adatta a sostenere il tubo camicia;

2.	 preparazione della prima sezione di camicia da interrare, attraverso il rinforzo 
del bordo di entrata e preparazione di una linea di lubrificazione, sia esterna sia 
interna al tubo stesso, realizzata attraverso l’iniezione di un composto di acqua 
e polimeri che crea un film utile a ridurre l’attrito durante la perforazione e nello 
smarino del materiale di risulta;

3.	 spinta del primo tubo nel terreno e saldatura dei successivi. La spinta iniziale è 
lenta per permettere al martello di fissarsi stabilmente nel tubo camicia, successi-
vamente si aumenta l’energia di spinta fino alla massima potenza;

4.	 terminata la posa, il tubo camicia viene ripulito al suo interno. Per diametri fino 
a 1000 mm generalmente si procede alla pulizia con aria e/o acqua a pressione, 
mentre per diametri maggiori si può intervenire manualmente con jet washing, 
coclee o altri sistemi.

Campi di applicazione
La tecnica viene utilizzata principalmente per la posa di tubazioni di acqua, fognature, 
gas, petrolifere, negli attraversamenti stradali e ferroviari, fiumi e altri ostacoli naturali, 
per lunghezze dipendenti dal diametro della tubazione.

Spingitubo a percussione  
pneumatica (pipe ramming) 

Valori empirici delle lunghezze di spinta
Diametro tubazione [mm] Lunghezza di spinta [ml]

1000 ≤ 80
2500 ≤50
4500 ≤20

Non permette posa di tratti curvilinei. L’applicabilità, in 
funzione delle caratteristiche geologiche dei terreni, è indi-
cata dalla seguente tabella:

Roccia NO

Argilla  
Consistente

Possibile

Argille medie 
e soffici

SI

Sabbie SI

Ghiaie SI

Sotto Falda NO

Riferimenti
La tecnologia è descritta nella UNI/PdR 26.2:2017 - Tecno-
logia di realizzazione delle infrastrutture interrate a basso 
impatto ambientale – Posa di tubazioni a spinta mediante 
perforazione orizzontali.
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Descrizione della tecnologia
La tecnologia, compresa nella famiglia delle Perforazioni orizzontali 
non guidate, consente la posa di tubazioni in acciaio, vetroresina, gres 
e calcestruzzo di diametro compreso tra 250-1.400 mm.
Tale posa dei tubi avviene mediante spinta e contemporanea trivella-
zione ed evacuazione del materiale di risulta per mezzo di una testa 
di perforazione rotante provvista di coclea che trasporta il materiale 
(smarino) dal fronte di scavo all’esterno.

La lavorazione prevede le seguenti fasi:
1.	 realizzazione della camera di spinta, di dimensioni adeguate all’allog-

giamento della trivella e alla lunghezza dei tubi da posare;
2.	 viene poi posizionata la pressotrivella alla quota plano altimetrica 

desiderata;
3.	 quindi sul telaio della trivella viene posto il primo tubo da infiggere 

nel terreno con all’interno la prima coclea che ha funzione sia di ta-
gliente (mediante un piatto fresante posto sulla punta) sia di raccolta 
e trasporto dello smarino;

4.	 man mano che il tubo penetra nel terreno, si procede con l’infissione 
dei successivi, ognuno dei quali accoppiato e saldato al precedente;

5.	 alla fine della trivellazione vengono recuperate le coclee.

Durante la spinta vengono continuamente monitorate la pressione di 
spinta, la velocità di rotazione della trivella, la lunghezza effettiva di infis-
sione, la consistenza e tipologia del materiale scavato. 

Pressotrivella

Roccia NO

Argilla  
Consistente

SI

Argille medie 
e soffici

SI

Sabbie SI

Ghiaie Possibile

Sotto Falda NO

Campi di applicazione
La tecnica viene utilizzata principalmente 
per la posa di tubazioni - per lunghezze 
fino a 100 m – per acqua, fognature, gas, 
negli attraversamenti stradali e ferroviari, 
per pose. Non permette posa di tratti 
curvilinei. L’applicabilità, in funzione delle 
caratteristiche geologiche dei terreni, è 
indicata dalla seguente tabella:

Riferimenti
La tecnologia è descritta nella UNI/PdR 26.2:2017 - Tecnologia di 
realizzazione delle infrastrutture interrate a basso impatto ambientale 
– Posa di tubazioni a spinta mediante perforazione orizzontali.
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